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In vista dell'appuntamento regionale convegno sull'ordine democratico alla FATME Una sentenza ordina lo sgombero dei campi messi a coltura da una cooperativa di giovani 

Oggi a Latina prima conferenza «E' vietato occupare le terre 
provinciale contro la violenza per strapparle all'abbandono » 

All'incontro nel capoluogo pontino parteciperanno rappresentanti della Regione, parla
mentari, rappresentanti dei partiti - Incontro al Viminale con Cossiga e il capo della polizia 

Il P.G. puritano 
non vede le rivoltelle 

La gravità dell 'attacco che 
p in a t to contro la conviven
za civile, la sicurezza dei 
cit tadini romani, non ha tro
vato purtroppo nella relazio
ne letta dal Procuratore Ge
nerale presso la Corte d'Ap
pello di Roma, in occasione 
dell 'inaugurazione dell 'anno 
giudiziario, la valutazione e 
l'eco che la drammatica si
tuazione dell'ordine pubblico 
esistenti nella capitale della 
Repubblica imponeva. 

Anzi, il P. G. Pascalino 
per tentare di giustificare la 
inerzia e la passività dei 
vertici dell'ordine giudiziario 
della capitale ha picconiz/a-
to che <; l'ondata della vio
lenza eversiva è destinata ad 
attenuarsi ed ad estinguersi 
non appena si sarà cliiarito 
il quadro politico generale », 
mostrando di non aver coni 
preso non solo le radici del 
fenomeno, la sua decennale 
violenta presenza: ma la sua 
acutezza, il disegno che cen
trali di vario tipo e di vario 
colore hanno approntato, la 
strategia che ad esso presie
de, gli scopi che si prefigga. 
le forze-che lo alimentano. 

Al P. G. « fa più impres
sione nel settore » della vio
lenza politica « le lapidi che 
esaltano la ribellione arma
ta e vilipendono le forze di 
polizia, e gli interi stabili 
che da anni sono abusiva-
niente occupati con enorme 
danno per i costruttori e per 
l'economia nazionale ». Gli 
operatori del dirit to, i diri
genti della Associazione na
zionale magistrati , le varie 
correnti della Magistratura. 
le forze sindacali ed i parla
mentari che nel pomeriggio 
dell 'altro giorno hanno di
scusso la sua relazione, sono 
stati invece più turbati e 
scossi dal fatto che dal 20 
giugno ad oggi nella capita 
le della Repubblica siano 
stati perpetrati ben 254 at 
tentat i terroristici di cui 28 
ai danni di persone, per non 
parlare dei 2G1 episodi di 
squadrismo e di violenza or
ganizzata. 

Uno sdegno profondo ed 
una grande commozione han
no suscitato fra i cittadini 
di Roma la pratica dell'ag
guato. l'uccisione premedita
ta di giovani da par te di al
tri ragazzi, l'uso delle armi 
come mezzo di lotta politica. 
la feroce spirale della vio
lenza di due parti t i a rmat i : 
l 'uno nero e l 'altro che si 
maschera di rosso. 

Il P. G. invece di avverti
re questi sentimenti ed an
che Io sgomento che alber
gano fra i cit tadini di Ro
ma: ed invece di spiegare 
come sia potuto accadere 
che i burat t inai che mano
vrano la strategia del terro
re non abbiano ancora un 
volto: che circolino in liber
tà provvisoria i più agguer
riti arnesi dell'eversione: 
che non siano s ta te ancora 
di.-cusse - - dalla Sezione spe 
cializzata del Tribunale — le 
pochissime misure di preven
zione proposte dalla Questu
ra romana: ha ri tenuto di 
dedicare ben otto pagine del 
suo discorso all 'argomento 
della pornografia cinemato
grafica iuchc solo a prima 
vista — ha det to — poteva 
sembrare di ben scarso ri
lievo rispetto a quelli della 
grande criminalità politica e 
comune »> ed a l t re t tante al 
segreto professionale dei gior
nalisti. che è venuto in di
scussione in due soli casi 
giudiziari accaduti nell 'anno 
testé trascorso. 

Egli — ma anche gli altri 
vertici degli uffici giudiziari 
— non hanno inteso che il 
problema dell'ordine pubbli
co nella capitale è dtventato 
ormai una questione nazn>-

nale. E che oggi, di fronte 
alla morsa eversiva che 
stringe la città, occorre sug
gerire i rimedi da impiegare. 
suscitare il deciso impegno 
dell'ordine giudiziario, esige
re il coordinamento dei va
ri apparat i : invocare la strat
ta collaborazione Tra i po
teri dello Stato, le lorze pò 
litiche e sindacali e gli enti 
locali, per impedire alle cen
trali eversive di mantenere e 
consolidare le forze, per ta
gliare i collegamenti, isolar
le e batterle con la forza 
delle leggi della Repubblica. 

Certo, non ci nascondiamo 
la grave situazione in cui 
versa l 'amministrazione del
la giustizia nella capitale. 
Mancano mezzi, uomini e lo
cali. 

Gli accordi di luglio, inter
corsi fra i sei parti t i del
l'arco costituzionale, preve
devano che il governo avreb
be assicurato a Roma ed ad 
altre grandi aree urbane il 
potenziamento dei nuclei di 
polizia giudiziaria, l'utilizzo 
di un maggior numero di 
magistrati nella istruttoria 
penale e negli uffici del Pub
blico Ministero, l 'aumento 
delle sezioni giudicanti, la 
restituzione alle funzioni giu
diziarie di parte dei magi
strati che svolgono altre at
tività. la copertura degli or
ganici del personale ausilia
rio anche con una maggiore 
mobilità del pubblico impie
go e l'adozione di altre mi
sure straordinarie. Queste 
misure avrebbero giovato ad 
una puntuale conoscenza del 
fenomeno eversivo ed ad una 
più efficace azione preven
tiva e repressiva. 

Abbiamo già denunciato 
che nessuna di queste mi
sure a Roma è diventata ope
rante. e che la mancata ado
zione da parte del governo 
di questi interventi Ita reso 
ancora più debole la risposta 
che lo Stato doveva dare al 
fascisti e ai terroristi. 

Lo stesso coinvolgimento 
degli enti locali nel reperi
mento delle s t ru t ture che oc
corrono per la giustizia ro
mana era un altro nodo che 
bisognava sciogliere in tem
pi brevi. 

Una soluzione di medio 
termine potrebbe ora portare 
all'utilizzo di tu t te le caser
me di Viale Giulio Cesare. 
Ma di fronte all'emergenza. 
sarebbe bastato dare la pre
cedenza ai procedimenti pe
nali relativi ai fatti eversivi 
elencati nel dossier della Fe
derazione romana del PCI. 
non fare un uso smodato 
del beneficio della libertà 
provvisoria, porre mano al
l'utilizzazione oculata, ma 
ferma, delle misure di pre
venzione. 

Un indirizzo siffatto non è 
però prevalso fra i vertici 
dell'ordine giudiziario della 
capitale. 

Annibale comunque non è 
alle porte. La ci t tà h a resi
stito e reagito. 

Bisogna però abbandonare 
anche da parte della Magi
s t ra tura gli orientampnti si
nora seguiti, occorre un nuo
vo rapporto fra popolo, isti
tuzioni ed apparat i dello 
Stato. 

Occorre soprat tut to una 
strategia complessiva, coor
dinata . fra gli organi dello 
Stato e fra questi e gli or
ganismi che rappresentano 
il tessuto democratico della 
città. 

Se ci si muove, se non si 
sta fermi, se si reagisce al
l'inerzia con la ragione, la 
denuncia, la lotta e l'effi
cienza. si è ancora in tem
po per fermare e battere l'e
versione. 

Fausto Tarsilane 

Iniziano s tamane i lavori 
della prima conferenza pro
vinciale di Latina sull'ordi
ne democratico. Il convegno, 
che si tiene in vista della 
conferenza regionale in pro
gramma per il 27 e 28 gen
naio, t a ra introdotto da un 
discorso del presidente della 
Provincia, Severino De! Bai 
zo. Alla discussione parteci
peranno il presidente del 
consiglio regionale Ziantoni 
e il compagno Raparelli, con
sigliere regionale. La confe
renza si concluderà nella 
giornata di domenica con una 
tavola rotonda sull'« impegno 
delle forze democratiche e 
delle istituzioni repubblicane 
per una politica dell'ordine 
democratico». All'incontro 
parteciperanno il presidente 
della giunta regionale San
tarelli. il democristiano Ber 
nardi, il compagno D'Ales
sio. Zat-'.iri del PSI, Ruggie 
ro del PSDI e Mamnii del 
PRI. 

L'iniziativa regionale sarà 
preceduta anche da altri in
contri sul tema dell'ordine 
democratico. Ieri infatti nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, i rappresentant i 
del consiglio di fabbrica del
la FATME hanno annuncia
to che mercoledì prossimo 
si terrà la conferenza di fab
brica. 

Parteciperanno il sinda
co, Argan, i presidenti del 
consiglio e della giunta re
gionale, consiglieri regiona
li. comunali, rappresentant i 
delle circoscrizioni e dei di
s tret t i scolastici. Con loro 
esponenti della FLM e della 
CGIL. CISL. UIL. provincia
li e nazionali, fra cui Bruno 
Trent in . 

Perchè questa conferenza? 
Di Cenzi, della segreteria del 
Consiglio di fabbrica ha ri
sposto ieri nel corso dell'in
contro con i giornalisti: «Al
la Fa tme siamo sempre sta
ti a t tent i a quanto avveniva 
anche " fuori " dalla fabbri
ca. Abbiamo fatto assemblee 
per primi, subito dopo l'ag
gressione a Lama all'Univer
sità. con i rappresentant i del 
" movimento ". o abbiamo di
scusso a lungo del sindacato 
di polizia, che peraltro ab
biamo invitato all ' incontro 
di mercoledì. La nostra ini
ziativa vuole ssere di carat
tere " generale ". uscire dai 
confini della fabbrica. Vo
gliamo richiamare i lavorato
ri ad una vigilanza in fab
brica e fuori. 

Angeletti. della FLM pro
vinciale, prosegue: «Di fron
te al problema della difesa 
della democrazia, i lavora
tori non possono restare in
differenti. Una delle condi
zioni per rinnovare lo Sta
to. per ot tenere conquiste in 
fabbrica e fuori, è la lotta 
di grandi masse popolari, è 
la partecipazione sempre più 
estesa alla mobilitazione. 
Uno degli efretti del terrori
smo è invece proprio quello 
di generare paura, di ridur
re la partecipazione. Deve 
essere a tutti chiaro che il 
nesso tra lotta in fabbrica e 
mobilitazione in difesa della 
democrazia è insopprimibile. 
Se lo si rompe, si perde in 
fabbrica, e fuori ». 

Nei prossimi giorni sarà la 
volta delle conferenze nelle 
circoscrizioni. Ieri è giunta 
notizia che la XVI ha fissato 
la data per mercoledì 25. la 
XI per martedì 17 e la XI I I 
per lunedì 23. Sono quindici 
dunque le circoscrizioni che 
hanno già convocato le con
ferenze. mentre la III . la II 
e la X hanno stabilito che 
decideranno la data nei pros 

simi giorni. 
Oggi infine è previsto l'in

contro al Viminale tra il mi 
nistro Cossiga. il comitato 
promotore della conferenza 
regionale, il capo della poli
zia Parlato, i questori, i pre
fetti e i comandanti di cara
binieri del Lazio. 

Lunedi sa ranno i movimen
ti femminili 3d incontrarsi 
con i partiti promotori. 

Iniziative contro la vio
lenza, in vista dell 'appunta
mento regionale, sono convo
cate per i prossimi giorni a 
Civitacastellana. Tarquinia. 
Civitavecchia e Ladispoli. 
Sabato 21 si t e r ranno le con
ferenze provinciali a Rieti, 
Viterbo e Frosinone. 

Una esperienza interessante che rischia di essere interrotta - Gli ottanta ettari tornerebbero nelle mani del
l'agrario assenteista - L'area è di proprietà comunale - « Chiamiamo tutt i al presidio dell'azienda agricola » 

Manifestazione 
della Consulta 

femminile della 
IX circoscrizione 

Una manifestazione con
tro il terrorismo e la vio
lenza è stata organizzata 
dal comitato promotore 
della consulta femminile 
della IX circoscrizione. Si 
terrà il 5 febbraio al ci
nema Maestoso, al quar
tiere Tuscolano. Un ap
pello a tu t te le donne del
la zona, perché sia assi
curata una partecipazio
ne massiccia all'iniziativa 
è s ta to lanciato ieri dal 
comitato promotore della 
consulta. « Alla luce degli 

» i ultimi avvenimenti di vio
lenza che sono avvenuti 
nel quartiere - - si legge 
nell'appello — crediamo 
importante e fondamenta
le sia il contributo di tut
te le donne alla lotta con
tro la violenza e per la 
difesa della democrazia ». 

« Al disegno eversivo in 
a t to — prosegue il docu
mento — è più che mai 
necessario rispondere con 
lo stessa mobilitazione che 
ha visto, specie in questi 
ultimi anni, impegnate le 
forze democratiche del 
Paese, e le donne in pri
ma fila ». 

Ieri in tanto una delega
zione della consulta fem
minile si è recata a far 
visita alle madri dei t re 
giovani missini assassina
ti sabato scorso dai ter
roristi. per esprimere la 
solidarietà e lo sdegno, a 
nome di tu t te le donne del 
quartiere. 
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ANCORA FILE PER IL CODICE FISCALE Dop?mpr
qel!oe 

naut i — dello scorso autunno, di- nuovo file lunghissime 
davant i agli uffici dell 'anagrafe t r ibutaria di Via della Con
ciliazione. Il motivo è ancora il ritiro del numero di codice 
fiscale. Dal 1. gennaio, infatti, ogni ci t tadino ne deve es
sere provvisto in quanto è necessario per compiere numerosi 
a t t i legali (compre-vendite, ecc.). Questa volta ad a t tendere 
davant i agli sportelli delle Imposte sono i ci t tadini che 
hanno presentato i moduli 740 e 101 per la denuncia dei 
redditi nel '77: per coloro che l'avevano presenta ta l 'anno 
precedente, infatti, l 'ultima scadenza era il 30 novembre 
scorso. Si intende che anche chi non ha fatto la denuncia, 
dovrà en t ra re al più presto in possesso del numero di codice 
fiscale. NELLA F O T O : la fila agli uffici di via della Con
ciliazione. 

Strappare la terra dall 'ab
bandono è una colpa, occu
pare i campi è reato, quindi 
bisogna sgomberare: la sen
tenza del pretore è arrivata 
ieri come una doccia fredda 
sui giovani che dall 'estate 
occupano i HO ettari incolti 
di Decima. I n a .sentenza che, 
se venisse applicata, rende
rebbe' vano il lavoro svolto 
sin qui dalla cooperativa 
i Nuova agricoltura » che in 
questi mesi ha arato e messo 
a coltura i terreni piantando 
e seminando, investendo nei 
campi soldi e fatica; pochi 
soldi perché mancano, ma 
molta, molta fatica. 

Il giudizio della magistra
tura riguarda una parte dei 
terreni occupati, per l'esat
tezza 80 ettari. Questi sono 
stati occupati abbastanza di 
recente, dopo la prima posi
tiva esperienza iniziata su 
una superficie di fiO ettari 
pacificamente invasa il 2 lu
glio dello scorso anno. « Noi 
— hanno detto i giovani do
po aver avuto notizia della 
sentenza — non abbiamo pe
rò alcuna intenzione di ab
bandonare. di veder ridurre 
in fumo tutto quello che ab
biamo fatto. Per questo ci 
opporremo allo sgombero 
chiamando i giovani, le altre 
cooperative agricole di ra
gazzi disoccupati, tutte le for
ze che finora ci hanno sor
retto a presidiare i terreni ^. 

I 140 ettari di Decima — po
co lontano dalla Pontina — 
hanno alle spalle una vicen
da lunga e complicatissima. 
Si tratta di terreni di proprie
tà comunale; nel '61 però il 
Campidoglio (dando prova di 
una pessima amministrazione 
della cosa pubblica) dette 
tutto quanto in affitto all 'agra

rio De Amicis per la cifra di 
22.000 lire l'anno per ettaro. 
L'affitto prevedeva un uso 
per taglio d'erba. La clausola 
non fu però mai rispettata: 
De Alnicis iniziò subito ad 
a ra re i campi, per seminare 
grano, e a subaffittarli. Una 
vera e propria « agricoltura 
da rapina » perchè mentre 
non valorizzava le potenziali
tà produttive dei HO ettari 
riusciva a t rarne (anche ille
citamente) il massimo dell'uti
le col minimo sforzo. Il con
tratto d'affitto scadeva nel 
'fiS ma ormai sulle terre pe
savano due protessi davanti 
alla pretura: un diverbio le
gale mai ricomposto con una 
sentenza definitiva, questo ha 
permesso all 'agrario di rima
nere in possesso dei terreni 
di Decima. Col tempo però 
anche le coltiva/ioni estensi
ve si sono andate facendo 
più ra re e i campi sono stati 
praticamente abbandonati 

Di fronte a questa situazio
ne (e visto anche che il Co 
nume non riusciva a rientra
re in possesso di una sua le
gittima proprietà) i giovani 
della cooperativa hanno de 
ciso l'occupazione. Kntrati nei 
campi il 2 luglio hanno inizia
to immediatamente a lavora
re piantando un orto e ini
ziando ad irrigare i campi. 
In tempi brevissimi la coo
perativa è riuscita anche a 
cogliere dei frutti economici 
importanti pareggiando il bi
lancio. pur tra mille difficol
tà . Un lavoro serio, non im
provvisato che dimostra nella 
pratica la possibilità di crea
re nuova occupazione e di 
valorizzare patrimoni finora 
inutilizzati o quasi. Un lavo
ro che non deve essere get
tato via per restituire le ter
re ad un agrario. 

Vergognoso attacco 

del giornale del MSI 

contro il consigliere 

comunale Castellina 
« Denunciamo con sdegno 

di fronte a tut te le forze de
mocratiche e antifasciste del
la città il vero e proprio in
ci tamento alla violenza e al
l 'aggressione nei confronti 
della compagna Luciana Ca
stellina che si è fatto sulle 
colonne del quotidiano del 
MSI ». Cosi si è espresso ieri 
il capogruppo del PCI in 
Campidoglio Antonello Falo-
mi. st igmatizzando il reso
conto della seduta del con
siglio comunale di lunedì, 
apparso l'altro giorno sul fo
glio neofascista. 

Come si ricorderà lunedi 
il consiglio comunale espres
se lo sdegno e la condanna 
di tu t te le forze politiche de
mocratiche e dell ' intera ci t tà 
per la morte di t re giovani 
assassinat i dai terrorist i al 
Tuscolano. Il «Secolo», ri
ferendo di quella seduta, ne 
approfit ta per un odioso. 
quanto minaccioso attacco al
la compagna Castellina, rap
presentante di Democrazia 
Proletar ia nell 'aula di Giulio 
Cesare. 

« Il vergognoso e intollera
bile articolo — ha aggiunto 
Falomi — è l 'ennesima prò 
va del ruolo che quel parti
to gioca nel dare al imento 
alla spirale della violenza e 
dell'odio. Compito delle for
ze democrat iche — ha con
cluso Falomi — oggi come 
ieri è quella dì una lotta uni
taria per isolare il MSI e 
metter lo in condizione di non 
nuocere ». 

Manifestazioni alla Montedison e sotto la Stet per chiedere un nuovo ruolo delle aziede pubbliche nel settore elettronico 

Un deficit «gonfiato» ad arte 
per chiudere e liquidare l'Ime 
Il piano di riconversione è rimasto sulla carta - La società ha in
cassato 111 milioni per corsi di formazione mai cominciati 

Nella foto: i lavoratori della I M E in lotta 

Confronto sereno su tutti i punti della piattaforma presentata dalla FLO 

Vertenza sanità: positivo incontro Regione-sindacati 
Gli assessori Ranalli e Cancrini e i rappresentanti della CGIL-CISL-UIL riuniti fino a tarda sera 
Ribadita la disponibilità della giunta a trovare una soluzione nell'ambito delle leggi e dei contratti 

«Lotta Continua» 
non distingue: copre 

A « Lotta continua » il no
stro dossier sulla violenza 
eversiva proprio non va giù. 
Aveva preannunciato smenti
te. « controprove >\ ecc.. ma 
finora quello che ha prodotto 
è uno :ero tondo tondo. « Ixtt-
ta continua » insiste nel dire 
che noi non distinguiamo tra 
movimento, autonomi, BR e 
fascisti. E ciò è una pura fal
sità, una puerile sciocchezza 
che solo chi e accecato da 
un rozzo anticomunismo può 
attribuirci. Ma il punto non è 
questo: se c'è un terrorismo 
mero e uno « rosv> » — che 
certamente sono diversi ma 
$ostanzialmente convergenti 
ntgli obiettivi — c'è anche 

chi li copre. Se c'è una rio-
lenza organizzata e praticata 
come metodo di lotta politica. 
c'è chi copre, ma anche chi 
fa filtrare notizie e chi finan
zia. « Lotta continua » da che 
parte sta'.' Dada parte degli 
GUtiinn.ili. r.on e è dubbio: 
eoe da'la parte di chi mette 
le pistole nelle mani di gio
vani dt 1415 anni e li manda 
allo sbaraglio.. Xe prendiamo 
atto, ma se tale è la funzio
ne che quelli di L.C. ritengo
no di svolgere, non si faccia
no illusioni, non pensino che 
da parte nostra ci possa esse
re una qualche cedeix>lezza. 
Xc: ci sarà una lotta dura, 
politica e ideale. 

E* proseguito ieri i'. con
fronto t ra giunta regionale e 
sindacati per la definizione 
della vertenza sanitar ia del 
Lazio. Gli assessori Ranalli e 
Cancrini si sono incontrati 
nella sede di piazza SS. Apo 
stoli con i rappresentant i del
la CGIL CISL UIL regionale e 
provinciale e con quelli della 
FLO. Per le organizzazioni 
dei lavoratori, tra g'.i al ir : e-
rano presenti Misiti. Vettrai-
no. Di Bacco e Di Napoli. La 
discussione, che è s ta ta defi
nita profìcua, si è incentrata 
na tura lmente sui contenuti 
della piattaforma presenta ta 
un mese fa dalla FLO del 
Lazio. Il documento sindacale 
contiene una prima par te 
normativa che fa riferimento 
alla riforma sanitaria, alle 
ULSSS. alla dislocazione del 
territorio dei servizi assisten
ziali, al fondo nazionale o-
spedaliero e alla formazione 
professionale. C"è poi una se
conda p a n e salariale che 

i chiede una indennità di man-
; sioni di 2ò mila lire per t u t t e 
; le categorie fino all 'ottavo li-
! vello de] vecchio cont ra t to 
: con decorrenza giuzno "75. 
\ Introducendo l 'incontro di 
i ler: iche si è concluso solo a 
; tarda sera e si è svolto in un 
: clima più disteso e proficuo 
; r ispetto aì'.a riunione dei 

giorno prei edente. a:!a Pisa-
• na» Rana!'.! ha dichiarato la 
! più ampia e corop.eta d:spo-
ì ninilità della giunta regiona-
' le a ricercare con i sindacati 
I una soluzione su tut t i i punt i 
I della piattaforma, compreso 
] quindi anche '."aspetto sala 

ria'.c per i! quale r.on esiste 
' alcun a t tesgiamento preeiudi-
! zia-mente negativo. Ranall i 
ì ha anche ribad.to che ogni 
t soluzione dovrà essere ricer-
! cata nell 'ambito delle leggi e 
! dei contrat t i vigenti. Dagli 
I s t rument i legislativi dovranno 
} scaturire i riferimenti utili . 
j per affermare la competenza 
4 della Regione in una mater ia 

(come quella sanitaria» in 
cui qualsiasi competenza e-
conomica è demanda ta al 20-
verno in sede di contratta
zione nazionale. 

Rana!!: dopo aver riaffer
mato il principio che la con
clusione di un'abitazione 
spet ta unicamente ai sindaca
ti, nei rispetto delia loro au
tonomia, ha invitato i lavora
tori a non in t raprendere 
forme di lotta — come quelle 
in corso al S. Camillo e in 
altri ospedali romani — che 
paralizzano l 'attività dei no
socomi e recano disagi a voì-
te anche molto pesant i ai de
genti. 

In mat t ina ta , nella sa', a 
riunioni della giunta, alla Pi
sana, si era svolta la riunio
ne della giunta con la presi
denza. la commissione sani tà 
e gli ospedali r iunit i per di
scutere i termini della que
stione della vertenza sanita
ria. 

C'erano le delegazioni di 
tu t t e le fabbriche del set tore 
elettronico, ieri ma t t ina di 
fronte ali?, sede della Monte
dison. G ' ctoni della Vo-
xon. dei oelenia. della Au-
tovox testimoniavano l'impe
gno di tu t to il movimento sin 
dacale nella vertenza Ime. la 
fabbrica di Pomezia del
la quale « il colosso della chi
mica » ha chiesto la liquida
zione. In gioco non ci sono 
solo 350 pasti di lavoro (che 
con l 'indotto diventano più di 
mil le) ; c'è la difesa di un 
importante patr imonio pro
dutt ivo e professionale, co
strui to con il contributo del
lo stato. 

C'è la volontà, insomma, di 
non permettere alla Montedi
son di succhiare finanziamen
ti pubblici per poi scaricare 
la fabbrica alle prime diffi
coltà di mercato. 
Questi dunque i contenuti del
la vertenza Ime: non assi
stenza — come è scri t to in 
un documento della FLM —. 
ma riconversione, riqualifica
zione produttiva dello stabili
mento. E su quesfi obiettivi 
gli operai sono riusciti a ag
gregare un vasto arco di for
ze. politiche e sociali. E lo 
stava a dimostrare la pre
senza. all'assemblea sotto la 
sede della Montedison. ieri. 
di numerosi par lamentar i 
(per il PCI è intervenuto il 
compagno Ca?ucci3 e di rap
presentant i degli enti locali. 

Ma in una situazione come 
quella romana, in cui l'at
tacco alla occupazione sem
bra inarrestabile, non ci si 
può l imitare a difendere I* 
esistenza di una fabbrica. Bi
sogna indicare soluzioni, pro
porre alternative, indicare co
me e per chi prodiXre. E pro
prio questo hanno fatto el! 
operai dell 'Ime. Una analisi 
che. per essere rfecisa ha 
dovuto par t i re proprio dagli 
errori nella miope gestione 
delia Montedison. Già l 'anno 
scorso, a due anni dal varo 
del piano di r is t rut turazione 
deciso dalla società, il consi
glio di fabbrica indicava li
miti e inadempienze" del mi
liardo previsto di investimen
ti erano stat i «p?si solo 76 
milioni: il centro studi esegui
va un solo Drogetto per vol
t a : i eor=i di riqualificazione 
per 5 quali la R P P : I , I P ' ha 
versato all ' Ime '1 m i ' l w l non 
sono mai iniziai*. I,a competi
tività della fabbrica è s ra 
dualmente calata, t an to che 
l 'Ime l 'altro anno è potuto 
andare a\-»nti solo -"-a7ie al
le commesse dellT^mer un* 
a l ' ra azienda de'la Montedi 
son. Ma la commit tente oer il 
prodotto ha Daeato il nrez7n 
che non oe rnv t t e neanche di 
conrire il costo 

Una manovra che i lavo
ratori sono intenzionati a far 
sa l ta re : la fabbri<*.». nono
s tante i problemi accumulati . 
ha oggi tu t t e le potenzialità 
per r i tornare, e con prodott i 
competitivi, sul mercato. Oc
corre solo la volontà politi
ca di condizionare le scelte 
dì una azienda che. sulla ctr-
ta è pubblica, ancTie se se
gue una linea pri%*atistica. 

Selenia, Sit-Siemens, Elsag: 
una vertenza che dura da 7 mesi 

« Siamo usciti dalla fabbrica, abbiamo cercato un confronto » 
Nello stabilimento della Tiburtina 400 mila ore di straordinario 

Incendiato l'auto 

di un bidello 

di una scuola 

a Monteverde 
Attentato fascista ieri sera 

In una scuola di Montever
de. L'auto del bidello del
l ' istituto « Monsignor Egisto 
Tozzi », che ospita una scuo
la media, in via del Casa-
letto 35. è s ta ta data alle 
fiamme da un commando di 
neofascisti. Dopo essere pe
net ra t i nel cortile dell'istitu
to gli a t ten ta tor i hanno co
sparso di liquido infiamma
bile la vet tura di Dorelle 
Terzo di 62 anni e poi hanno 
appiccato il fuoco. 

Prima di fuggire il com
mando fascista ha imbratta
to le mura della scuola con 
le scr i t te : «Sabato , domeni
ca e lunedì lutto per i ca
merat i uccisi. Se la scuola 
riaprirà la incendieremo ». 

Gli striscioni rossi, appesi 
sul guard-rail del Muro tor
to. le bandiere della Firn 
legate con lo spago agli al
beri che costeggiano Corso 
d 'I tal ia. Attorno gruppi di 
lavoratori che distribuisco
no volantini fra la gente. 
Sono gli operai deli'Elsag, 
della Selenia. della Sit-Sie 
mens. che da set te mesi 
h a n n o aperto una vertenza 
con il gruppo Stet, la finan
ziaria dell ' In per l'elettro
nica. « Abbiamo scelto que
sta strada — dice un lavo
ratore — Uscire dalla fabbri
ca. coinvolgere la gente, al
tri strati sociali sui nostri 
obiettivi». «La nostra lotta 
è anche la vostra >>. è scrit
to su uno degli striscioni. 

I s indacati hanno aperto 
la vertenza perché la Stet 
definisca precisi piani pro
dutt ivi . che diano garanzie 
per lo sviluppo dell'occupa
zione; perché siano sblocca
ti gii investimenti nel Mez
zogiorno. perché siano ri
spet ta t i gli impegni sotto
scritti con la Firn (con lo 
accordo di 4 anni fa ad 
esempio. Io stabil imento del 

la Selenia a Giugliano, vici
no a Napoli, avrebbe dovuto 
garant i re lavoro a 900 ope
ra i : oggi ce ne sono appe
na 526). Investimenti, difesa 
e ampliamento dell'occupa
zione: sono obiettivi a t torno 
ai quali i lavoratori sono 
riusciti a creare un vasto ino 
vimento di lotta. Ne sono 
una test imonianza i picchet
ti contro gli s t raordinar i . 
rinfoltiti dai giovani disoc
cupati delle «leghe >. di fron
te ai cancelli della Selenia. 
la fabbrica elettronica sul
la Tibur t ina . I picchetti vo
gliono denunciare una situa
zione incredibile: nello sta 
bihmento di Roma (2.596 la
voratori t quest 'anno si sono 
fatte oltre quat t rocentomila 
ore di s t raordinario. 

E c'è da ricordare che nel
l 'azienda sulla Tibur t ina si 
fa unicamente ricerca, o al 
massimo si costruiscono i 
prototipi dei prodotti . La 
maggior par te di queste ore 
- - anche se ovviamente la 
direzione utilizza lo strumen
to per fini clientelari — è 
necessaria a mandare avan
ti la produzione. 

Oggi la decisione del CPP sulle nuove tariffe 

Comune e sindacati contrari 
all'aumento del prezzo del gas 

Contro i « ritocchi » delle bollette, chiesti dalla azienda ero-
gatrice, si è espressa anche la commissione consultiva tecnica 

Assemblea 
aperta nella 

Biofire 
occupata 

Sciopero ieri in tu t te '.e 
fabbriche della Magliana per 
sostenere la vertenza delle la
voratrici della Biofire. che 
da alcuni giorni sono riunite 
in assemblea permanente nel
l'azienda di via Giustiniano 
Imperatore, dopo la decisio 
ne del proprietario di sospen 
dere l 'attività. Solidarietà al
le operaie è s ta ta espressa. 
anche ieri pomeriggio, da tut
te le forze politiche democra 
tiche del quartiere, dall'ag
giunto del sindaco della IX 
circoscrizione, e dai consigli 
di fabbrica della Squibb. del
l'Orni e dell'Esso, durante 
un'assemblea nell'azienda oc
cupata. Tu t t i hanno sottoli
neato la gravità della deci
sione della società di bloc
care l 'attività produttiva per 
t rasformare lo stabilimento 
in un deposito commerciale. 

Il comitato provinciale 
prezzi si riunisce oggi per de
cidere il nuovo prezzo del 
gas. Prefetto e componenti 
del C P P si dovranno pronun
ciare sulle richieste, avanza
te a suo tempo dall 'azienda 
erogatrice. di un aumento 
consistente delle tariffe «oltre 
il 20' t in più sia per il me
t ano che per il gas da cu 
Cina). Non si t ra t te rà , in ogni 
conto, di una decisione facile: 
bisognerà, infatti , tener con
to delle prese di posizione 
concordi, in fatto di tariffe. 
di Comune, sindacati e consi
glio di fabbrica, che. sulla 
base dei dati e del parere 
a loro favorevole della com
missione consultiva tecnica. 
si oppongono alle richieste 
della Romana-gas. 

La stessa commissione con
sultiva tecnica ha infatti più 
volte giudicato rispondenti al
l ' incremento dei e % ti oggetti
vi dell 'azienda soltanto l'au-

' mento di circa 4 lire a metro 
cubo del gas. 

Il punto della situazione è 
s ta to fatto ieri in un nuovo 
incontro in Campidoglio, pre
senti l'assessore comunalo al 
tecnologico. Piero Della Se
ta. 1 rappres«Atanti dei con

consumatori e dei s indacati 
confederali dell 'energia. I 
conti della Romana Gas . co
me è noto, sono s ta t i confu
tat i a suo tempo da Comune 
e sindacati . La stessa com
missione consultiva tecnica. 
in terpre tando cor re t tamente 
il metodo C I P per la deter
minazione delle tariffi pubbli
che. ha giudicato insostenibili 
le richieste della azienda. 

Nella vicenda, si è ora in
serito Io stesso CIP . che. in 
risposta a una richiesta di 
chiar imento del prefetto di 
Roma, ha sorprendentemente 
da to ragione alla a r e n d a . La 
presa di posizione dei C I P 
è s ta ta du ramen te cr i t icata 
dal Comune, che l'ha defini
ta «cont raddi t to r ia e inac
cettabile ». 

Nella decisione, o l t re tut to . 
il C P P dovrà tener conto an
che dell 'a t teggiamento della 
azienda romana, che. a fron
te di esose richieste (e di 
grossi profitti) h a sempre ri
fiutato qualsiasi confronto se
rio con sindacati e Comune 
per un programma di investi
menti . per l 'ammodernamen
to del servizio, per l'utilizzo 
razionale del personale • pe r 
l 'estensione della re te 
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